




Il 2021 sta per concludersi ed è tempo 
di bilanci: si fanno in famiglia, sui luoghi 
di lavoro, nelle Istituzioni.
È il tempo di programmare l’anno che 
verrà, partendo da quello che ci lascia-
mo alle spalle. 
Abbiamo vissuto ancora tante difficol-
tà, ma non ci è mancata la forza di rea-
gire e riconquistare significativi spazi di 
libertà che avevamo perduto.
Ci sarà ancora da stringere i denti, ma 
lo faremo con la consapevolezza di ve-

dere presto la luce definitiva in fondo ad un lunghissimo tunnel.
Questo periodo coincide con la metà del mio mandato da sindaco. 
Come le mie colleghe ed i miei colleghi, non avrei mai immaginato 
di dover esercitare, in un modo così intenso, le funzioni di auto-
rità sanitaria locale che la legge attribuisce ai primi cittadini. Spe-
ro vivamente che la seconda parte del mio viaggio sia, su questo 
versante, caratterizzata da una maggiore serenità: vorrà dire che 
tutta la Comunità sarà più serena.
Sul piano amministrativo non abbiamo mai smesso di lavorare e 
continueremo a farlo, sia sulla gestione dell’esistente che sulla 
programmazione. 
Continuiamo a guardare avanti con fiducia e, insieme, ci regalere-
mo grandi soddisfazioni.
Avanti, Castello d’Argile.
Il Sindaco, Alessandro Erriquez
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Avanti, insieme

Concittadine e Concittadini, anche quest’anno,
desidero porgerVi i miei più calorosi auguri.

Possano le imminenti festività regalarVi momenti di 
serenità e fiducia.

Il Natale sia, non solo per i credenti, l’occasione per 
rafforzare i valori di coesione che ci caratterizzano.

Rivolgo un pensiero particolare a chi ha vissuto e vive
delle sofferenze, sperando che queste possano essere 

presto alleviate.

Alla Comunità di Argile e Mascarino auguro che il nuovo 
anno sia caratterizzato da salute e benessere.

Buon Natale e sereno 2022 a tutte ed a tutti.

Il Sindaco
Alessandro Erriquez



4 Notizie dai gruppi consiliari

Progetto Comune

A PROPOSITO DI REDDITO DI CITTADINANZA…
Io in questa materia la penso come il nostro presidente del consi-
glio: lo spirito con cui è nata è condivisibile, perché è sicuramente 
necessario aiutare quelle persone che si trovano in difficoltà, ma 
è stato adottato un sistema che è molto discutibile. A parte il fatto 
che già esistevano strumenti per combattere indigenza e povertà, 
questa misura, a mio parere molto di facciata e infarcita di tanta 
propaganda, è sicuramente servita a tante persone, ma realizzata 
in questo modo non le incentiva a trovarsi un lavoro. Inoltre si 
presta a tanti abusi di “furbetti”. Saranno anche una minoranza, 
ma danno l’idea di quante falle ci siano in questo provvedimento.
E veniamo alla piccola polemica che la minoranza ha esposto nel 
numero precedente di Qui Argile, dove si sollecitava il comune ad 
impiegare le persone che percepiscono il reddito in lavori social-
mente utili. Ci potremmo sicuramente avvalere di una forza lavoro 
a costo zero, ma i percettori del reddito, sono stati assoggettati a 
progetti chiamati PUC (progetti utili alla collettività), pensati an-
che per non mettere sulla strada persone senza formazione, sicu-
rezze e protezione in caso, ad esempio, di incidente (la copertura 
assicurativa ha un costo, non è gratis).

Per essere più preciso, la norma recita così: “sono tenuti ad offrire 
la propria disponibilità allo svolgimento delle attività nell’ambito 
dei progetti utili alla collettività (PUC) i beneficiari del reddito di 
cittadinanza che abbiano sottoscritto un patto per il lavoro o un 
patto di inclusione sociale. La partecipazione ai progetti è facolta-
tiva per le persone non tenute agli obblighi connessi al reddito di 
cittadinanza, le quali possono aderire volontariamente nell’ambi-
to dei percorsi concordati con i servizi sociali dei comuni.”
In poche parole, per venire al sodo, di che cosa stiamo parlando? 
Stiamo parlando di pochissime persone disponibili, poiché vanno 
esclusi tutti quei soggetti che per tanti motivi di infortunio, disabi-
lità o “acciacchi” vari, non sono in grado di fare molto. Inoltre bi-
sogna anche averne voglia, perché è, di fatto, di natura volontaria.
A mio avviso non si possono accusare i comuni di non approfittare 
di un’opportunità, piuttosto speriamo che questo governo porti 
quei necessari aggiustamenti che servono per non sprecare i soldi 
versati con le tasse di tanti cittadini, che tutte le mattine si alzano 
e vanno a fare un lavoro che magari non è sempre quello che so-
gnavano, ma si danno da fare per tutti.
Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Foto d’obbligo
Nel 1972 governava Andreotti, poi Rumor, Moro, Cossiga, Forlani, Spadolini, Fanfani, Craxi, Goria, De Mita, Amato, Ciampi, Berlusconi, Dini, 
Prodi, D’Alema, Monti, Letta, Renzi, Gentiloni, Conte e Draghi fino ad oggi. Intanto a Castello d’Argile sei persone come tutti, chiamate a fare 
il Sindaco, spegnevano la luce del Municipio la sera tardi. Un po’ per caso, certo di sorpresa, si sono ritrovati insieme quest’anno; invitati 
dal Sindaco Alessandro a riaprire la porta della Scuola Primaria Don Bosco: pietre vecchie di generazioni, ancor oggi custodi del futuro degli 
argilesi. A ben pensarci, ci sarebbe stato benissimo “un pizzico almeno” di femminilità… ma siamo fiduciosi.
Foto d’obbligo, certo, ma non scontata. Perché racconta - a chi lo sa ascoltare - di una comunità che si vuole ancora bene. Dopo 50 anni.
Massimo Pinardi

Il gruppo consiliare Lista Civica del Cambiamento, in questo numero, ha deciso di non fruire dello spazio assegnato
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L’obiettivo è di approvare il bilancio di pre-
visione entro la fine dell’anno, per iniziare 
il 2022 in piena operatività. Sarà questo 
l’oggetto principale dell’ultimo Consiglio 
Comunale, che probabilmente si terrà l’ul-
tima settimana dell’anno.

Quello del nostro Comune rimane un bi-
lancio “magro”, con una spesa corrente 
complessiva pari ad euro 4.618.896 cui 
corrisponde una spesa pro-capite piuttosto 
bassa, pari ad € 705. Considerando che il 
bilancio include la tari per circa € 930.000 
ed il rimborso dei mutui per € 514.040 la 
cifra rimanente scende a 484 € pro-capite 
di spesa corrente.

Rispetto al bilancio 2021 abbiamo qualche 
spesa in più, in particolare quella legata 
all’aumento del costo dell’energia elettri-
ca e del gas, che da sola vale circa 50.000 
€. Per questo ci siamo dati l’obiettivo di ra-
zionalizzare ancora di più le spese energe-
tiche e quelle delle manutenzioni tramite 
investimenti mirati e migliorando le capa-
cità gestionali dell’ente.

Parallelamente i Sindaci hanno condiviso la 
necessità di un approfondimento sulla ge-
stione di tutti i servizi in capo all’Unione al 
fine di ottenere una razionalizzazione degli 
stessi. Ricordo che i servizi gestiti in Unio-
ne valgono complessivamente 1.582.000 
€, di questi una parte rilevante, pari a cir-
ca 1.170.000 €, è utilizzata per garantire 
i servizi educativi e quelli sociali, per la 
parte rimanente 142.000 € servono a ga-
rantire i servizi generali (servizi finanzia-
ri, ufficio gare, servizi informatici, ufficio 
personale, ufficio statistica e direzione), 
110.0000 € per il controllo e gestione del 
territorio (polizia locale, protezione civile, 

Bilancio 2022
ufficio urbanistica e sportello unico attivi-
tà produttive), 160.000 € sono dedicati a 
sport e cultura.

I servizi educativi includono principalmen-
te le scuole materne, la refezione scolasti-
ca, i servizi di pre-post scuola e assistenza 
al pasto, il sostegno ai disabili, il trasporto 
scolastico, i progetti scolastici, le politiche 
giovanili; i servizi sociali comprendono il 
trasporto sociale, l’assistenza domiciliare, i 
servizi per anziani, i contributi alle famiglie 
in difficoltà, l’assistenza a minori e disabili, 
il prontobus, il nido. 
Razionalizzare è difficile ma la scelta di 
questa Amministrazione rimane quella di 
non tagliare sui servizi, che mantengono 
lo stesso costo per gli utenti.

Sul fronte rifiuti, Atersir (l’Agenzia Terri-
toriale dell’Emilia-Romagna per i servizi 
idrici e rifiuti) ha aggiudicato l’affidamento 
al vincitore della gara, ovvero al raggrup-
pamento temporaneo di imprese (RTI), 
costituito da Hera s.p.a., Giacomo Brodo-
lini Soc. coop e Consorzio Stabile Ecobi, 
per la gestione dei rifiuti urbani nel baci-
no territoriale di Bologna. Conosceremo 
a breve i contenuti dell’offerta tecnica e di 
quella economica. Col nuovo affidamento, 
che durerà 15 anni, termina una lunga ge-
stione in proroga. Il nuovo contratto, che 
responsabilizzerà il gestore nel raggiungi-
mento degli obiettivi ambientali, ci met-
terà nella condizione di poter migliorare 
di molto il governo del servizio; sappiamo 
che non sarà semplice farlo, perché i co-
muni non hanno ancora una struttura suf-
ficientemente forte per poter governare 
contratti così complessi e costosi, ma sarà 
necessario garantire alle comunità servizi 
di qualità a costi giusti ed equi.

Per quanto riguarda la gestione del ser-
vizio idrico integrato (SII), un recente 
provvedimento regionale ha prorogato al 
2027 la scadenza degli attuali affidamenti. 
La norma è stata motivata dall’esigenza di 
gestire i finanziamenti del P.N.R.R. (piano 
nazionale di ripresa e resilienza) dedicati 
al settore. L’affidamento del SII nel territo-
rio bolognese sarebbe terminato a metà 
dicembre. Abbiamo condiviso con gli altri 
Comuni bolognesi la necessità di rifare il 
Piano d’Ambito, ovvero il programma degli 
obiettivi strategici che governa il SII al fine 
di esercitare al meglio il ruolo di indirizzo e 
controllo a cui siamo chiamati.

Infine, sul fronte investimenti, rimane pri-
oritaria l’attività di ricerca di finanziamenti 
esterni e, quando arrivano, quella di ge-
stirli al meglio. Recentemente abbiamo 
ottenuto due importanti finanziamenti per 
realizzare la pista ciclabile Argile-Mascari-
no, e siamo in attesa dello sblocco delle ri-
sorse dedicate all’edilizia scolastica, che ci 
permetteranno di intervenire sulla scuola 
media.

Anche il P.N.R.R. ci coinvolgerà, certamente 
nei settori idrico e dei rifiuti ma non solo. 
Stiamo attendendo di sapere con chiarez-
za quali settori vengono finanziati e come 
sarà possibile accedere a queste risorse 
che dovranno permetterci di realizzare 
“cambiamenti” permanenti a favore delle 
comunità, nell’ottica di quella transizione 
ecologica che, tenendo insieme obiettivi 
ambientali e sociali, può permettere di su-
perare un sistema economico insostenibile 
garantendo benessere e qualità della vita 
a tutti.

Michele Giovannini
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Anche quest’anno Castello d’Argile ha voluto partecipare attiva-
mente alla Giornata contro la violenza sulle donne, richiamando 
l’attenzione della cittadinanza verso questo problema che sta assu-
mendo proporzioni sempre maggiori.
In collaborazione con alcune associazioni del territorio e con la par-
tecipazione di volontari e cittadini abbiamo voluto far sentire a tut-
te le donne il supporto delle istituzioni e di tutta la nostra comunità. 
Una breve marcia ci ha condotto dalla panchina rossa realizzata dal 
Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi (CCRR) installata a 
Porta Bologna, a Piazza Gadani, dove è stata collocata la panchina 
rossa realizzata per ricordare Atika.
Proprio su questa panchina sono stati posizionati dei fiocchi con i 
nomi delle donne che nell’anno in corso sono state vittime di fem-
minicidio. Il Sindaco Erriquez ha poi legato alla panchina un fiocco 
con il nome di Atika.
Un grazie a quanti hanno partecipato ed in particolare alle asso-
ciazioni che si sono coinvolte in prima persona nell’organizzazione: 

25 novembre

Coop. Sociale La Venenta, AMA Amarcord, Insieme si può fare, Vi-
viamo Mascarino, MCL Castello d’Argile, Centro sociale culturale 
Argilese.
Non possiamo e non vogliamo dimenticare l’importanza della lot-
ta a questa forma di violenza che può essere definita una vera e 
propria “piaga” sociale. Ancora una volta invitiamo tutte le donne 
ad avere il coraggio di chiedere aiuto e di denunciare ogni tipo di 
violenza, non solo fisica, ma anche psicologica, perché solo così po-
tranno tornare ad essere libere.
La sfida fondamentale è di promuovere un cambiamento soprat-
tutto culturale, con un’attenzione particolare rivolta alle nuove ge-
nerazioni.
E’ necessario agire assieme e mettere in rete tutte le realtà che 
svolgono azioni di sensibilizzazione e di formazione sui temi del-
la discriminazione e degli stereotipi di genere e che si occupano 
dell’accoglienza e della presa in carico delle donne vittime di vio-
lenza e dei loro figli.

Giornata Internazionale dell’eliminazione della violenza contro le donne
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Solo insieme, sarà possibile arginare questa 
piaga sociale e promuovere una cultura del 
rispetto della donna, che non si fermi alle 
celebrazioni del 25 novembre ma che si 
concretizzi in azioni e politiche attive quoti-
diane. Nel nostro Comune, in collaborazio-
ne con la Cooperativa Sociale La Venenta, è 
attivo il Progetto D.IN.A - Donne in Ascolto. 
Uno sportello rivolto a tutte le donne , sole 
o con figli a carico, che hanno subito o che 
si trovano esposte alla minaccia di violenza, 
donne vittime di stalking e di tratta.

Ricordiamo anche il numero 1522 attivo su 
tutto il territorio nazionale 24 h su 24, gra-
tuito anche da cellulare, a cui le donne pos-
sono fare riferimento per richieste di aiuto.
L’Unione Reno Galliera, in collaborazione 
con il Distretto Pianura Est, sta realizzando 
un percorso a cui partecipano istituzioni ed 
associazioni per la redazione condivisa di un 
documento che conterrà linee di indirizzo 
per il contrasto della violenza maschile con-
tro le donne.
Tiziana Raisa

Martina Risi è una splendida ragazza argile-
se di 19 anni a cui il 26 ottobre è stato con-
segnato al Quirinale a Roma dal Presidente 
Mattarella il prestigioso riconoscimento di 
“Alfiere della Repubblica Italiana”, sele-
zionata tra i più bravi studenti d’Italia! 
Mirella e Wainer, i suoi genitori, sono ve-
nuti ad abitare nel nostro Comune da più 
di vent’anni, prima a Mascarino e poi ad 
Argile, dove Martina ha frequentato le no-
stre scuole per poi passare alle F.lli Taddia 
di Cento dove si è diplomata con lode Tec-
nico Grafico (specializzazione Grafica e Co-
municazione) sempre vincendo ogni anno 
la pagella d’oro dell’Istituto.
L’Attestato d’Onore di Alfiere è un rico-
noscimento istituito dal 2010 che premia 
quei giovani con meno di diciotto anni, che 
per comportamento e attitudini rappre-

Martina Risi
Alfiere della Repubblica

sentano un modello di cittadino distintosi 
nello studio, in attività culturali, scientifi-
che, artistiche, sportive, di volontariato. 
La nostra Martina non è solo brava a scuola 
ma è una atleta che pratica sport agonisti-
co a livello mondiale: già dai 3 anni pra-
ticava danza classica a Cento per poi pas-
sare dal 2013 al Gruppo di Centopercento 
Danza di San Pietro in Casale dove si è spe-
cializzata nella disciplina Latin Show che 
consiste nel raccontare una storia attra-
verso il ballo utilizzando la tecnica latina e 
scegliendo musiche, costumi e scenografie 
strettamente correlate al tema scelto. 
Fa parte del Club Azzurro FIDS, la discipli-
na nazionale italiana per la danza sportiva 
e, tenuto conto che con il Covid gran par-
te delle competizioni sono state sospese, 
sono prestigiosi i risultati raggiunti fino ad 
oggi: come componente del gruppo cam-
pionesse italiane dal 2013 al 2019, euro-
pee in Grecia nel 2017 e 3 ori ai mondiali; 
come ballerina singola di Latin Show cam-
pionessa europea in Polonia nel 2019 e 
seconda ai mondiali di Sarajevo. Da qual-
che anno si cimenta anche nella danza di 
coppia in cui quest’anno ha raggiunto le 
finali nazionali. 
La passione per lo sport è tanta ma impe-
gnativa al massimo: due ore di allenamen-

to in palestra tutti i giorni e la domenica le 
gare in trasferta per tutta Italia e all’estero 
(sempre supportata dai genitori che la se-
guono con passione e dedizione). 
Dopo il Diploma si è iscritta quest’anno 
all’Università di Ferrara a Scienze Mo-
torie con l’intento di specializzarsi sulla 
formazione dal punto di vista fisico e psi-
cologico per comprendere al meglio il fun-
zionamento corporeo, onde perfezionare 
percorsi ottimali di allenamento sportivo. Il 
suo obiettivo è quello di maturare le com-
petenze necessarie per gestire al meglio 
un’impresa sportiva ed in particolare di 
aprire una sua Scuola di ballo non solo per 
insegnare ma anche per proporre corsi per 
tutte le fasce d’età e tutti i livelli “la danza 
a portata di tutti” e per tutti. 
Angelo Cocchi 
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“Se facessero il mio lavoro e vedessero 
tutta questa sofferenza, probabilmente si 
comporterebbero diversamente” dice a 
Renzo un’infermiera dell’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù di Roma. 
 Renzo è Renzo Boni, nonno di Ginevra, la 
nipotina alla quale è dedicato il libro L’a-
more infinito, storia del calvario affrontato 
dalla bimba e dalla sua famiglia dopo aver 
scoperto che la neonata era affetta da una malattia rara alle vie bi-
liari. Avendo bisogno di un trapianto di fegato e non trovandosi un 
donatore, le parole pronunciate dall’infermiera ci mostrano quanta 
strada ci sia ancora da fare sul tema della donazione degli organi, 
quanta ignoranza e indifferenza siano da combattere. In una so-
cietà evoluta non si può rischiare la vita per mancanza di donatori!
Renzo ha vissuto in prima persona questa discesa all’inferno e per 
sopportare il dolore, l’ansia, il pesante fardello psicologico, quasi 
fosse un’esigenza, ha dovuto scrivere. È poi stata la figlia Chiara a 
consigliargli di pubblicare e condividere quello che è diventato un 
bellissimo ed emozionante libro, i cui proventi sono devoluti all’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù e all’AIDO, che dal 1973 è l’unica 
associazione in Italia che si occupa di donazione di organi, tessuti 
e cellule.
Ginevra ce l’ha fatta (grazie alla donazione del 40% del fegato del-
la madre Chiara), ma quanti sono invece i bambini e gli adulti che 
vivono nella speranza disattesa di tornare alla vita grazie a un sem-
plicissimo gesto di altruismo che non arriva? Le ultime stime dicono 
che ci sono più di 8000 persone in lista d’attesa per un trapianto, a 
fronte di soli 3500 trapianti all’anno. Ci potrebbe essere un nostro 
caro in mezzo a loro. Ci potremmo essere noi. Da anni Renzo cerca 
di sensibilizzare le persone sull’argomento: è stato in televisione e 
fa spesso incontri pubblici, l’ultimo dei quali si è svolto il 6 dicembre 
presso la biblioteca comunale di Argile.
Dopo questa dura esperienza di cui avrebbe fatto volentieri a 
meno, ma che lo ha temprato nello spirito e nella mente, Renzo si è 
poi trovato ad affrontare un altro duro match con la vita dopo che 
suo fratello Giordano è entrato in coma in seguito a un’operazione 
chirurgica. Da qui è nato il libro La chiave per la vita, i cui proven-
ti sono devoluti alla Casa dei Risvegli Luca De Nigris di Bologna; il 
fondatore Fulvio De Nigris dovrebbe essere presente al teatro par-
rocchiale di Argile insieme all’autore del libro in una serata dedicata 
all’argomento, presumibilmente il 21 gennaio 2022. 
Queste ardue prove Renzo le ha affrontate insieme ai suoi cari e alla 
mamma Giuliana, scomparsa nel 2019, che tanti argilesi ricordano 
negli ultimi anni, le sere d’estate, seduta davanti al portone di casa 
in via Mazzoli insieme alla Lina, alla Romana e alla Novella, don-

Donare, un gesto d’amore infinito
ne “mitiche”, simboli di un tempo che non 
c’è più ma il cui ricordo dovrebbe servire 
a tutti per migliorare il presente e rendere 
il futuro un posto più accogliente per chi 
ci vivrà. 
 Ed è per questo, per un mondo migliore, 
che vi esortiamo a compiere un gesto di 
cuore; se non lo avete ancora fatto, potete 
dare la vostra adesione alla donazione de-

gli organi nei seguenti modi: 
n nel sito AIDO con una procedura informatica
n nelle sedi AIDO compilando e firmando un modulo cartaceo
n in Comune quando si rinnova la carta di identità
(progetto “Una scelta in Comune”)
n presso le USL
e la scelta può essere revocata in qualsiasi momento.
Per info ed acquisto di copie dei libri a 10 euro ciascuna:
boni.renzo@alice.it
oppure si possono entrambi ordinare sul sito della associazione
www.amoreinfinito.altervista.org 
Simone Manservisi
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Pro Loco Castello d’Argile

Il 2 maggio 2019 nasceva nel Teatro Comu-
nale la nuova “Pro Loco di Castello d’Argi-
le” con tanto entusiasmo e tanta voglia di 
fare. Sono stati ben 107 i soci il primo anno 
con tanti giovani, tante iniziative realizzate 
e tanta partecipazione e solidarietà.
Il programma del 2020 era già pronto, par-
tendo con il Carnevale dei bambine e Feste 
in maschera quando è arrivato il Covid che, 
oltre a clausure forzate, sofferenze e danni 
incalcolabili ha praticamente azzerato tut-
te le occasioni di incontro costringendoci a 
rinunciare o ridimensionare ogni possibile 
iniziativa, riducendola comunque nei rigidi 
parametri previsti per il contenimento del-
la pandemia.
Solo 38 i soci che hanno fatto la tessera nel 
2020, manifestazioni ridotte ad una serata 
di Cena con delitto a luglio e ad una Cena 
Valenciana per la Festa d’Argile, ma a Nata-
le tutti chiusi in casa.
La voglia di uscire ha portato a 53 i soci nel 
2021 con una partenza in salita che solo a 
fine giugno ci ha permesso di tornare in 
piazza con gli europei di calcio e l’entusia-
smo incontenibile della vittoria. In seguito 
a luglio solo una cena a base di paella tan-
to per ricordarci che una volta avevamo la 
Fiera!
Siamo poi riusciti, grazie ad un bel lavo-

re per non essere riusciti a coinvolgere in 
Pro Loco i tanti e bravi volontari della fra-
zione: sarebbe necessario oltre che oppor-
tuno vedere come mettere insieme le reci-
proche potenzialità senza recriminazioni e 
campanilismi che riteniamo impoverisca-
no solamente.
Una richiesta ci è d’obbligo alle istituzioni 
di  una maggiore considerazione coinvol-
gendoci in occasioni ed iniziative sia pub-
bliche che culturali in cui ci siamo sentiti a 
volte ignorati: la Pro Loco riteniamo possa 
e debba avere un ruolo significativo e ri-
conosciuto in un paese, con compiti istitu-
zionali che vanno supportati anche econo-
micamente e valorizzati senza riserve.
Nel 2022 dovremo iscriverci al Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUN-
TS) con adeguamento dello Statuto, con-
seguente rinnovo delle cariche sociali e 
nomina del nuovo Presidente che dovrà 
essere eletto dall’Assemblea dei soci.
Partiremo pertanto quanto prima al tes-
seramento per arrivare in tempi stretti 
ad adeguarci alle nuove richieste e per-
mettere ai nuovi dirigenti Pro Loco, Covid 
permettendo, di stendere un nutrito pro-
gramma di iniziative per il 2022 puntando 
ad una rinnovata solidale partecipazione.
I Consiglieri Pro Loco

ro di gruppo con Mcl, LambecK, Fucina a 
Parrocchia ad organizzare tre simpatiche 
serate per la Festa d’Erzen con tanta entu-
siastica partecipazione.
La Pro Loco ha un Consiglio di sette perso-
ne che, tranne nel periodo in cui non ci si 
poteva spostare di casa, si è “sempre riuni-
to ogni settimana nella saletta di Via Maz-
zoli” per vedere di organizzare qualcosa e 
decidere come farlo: abbiamo purtroppo 
constatato che noi sette da soli e per giun-
ta con poca esperienza, non riusciamo ad 
andare da nessuna parte, che ci sarebbe 
bisogno di una comunicazione ed un coin-
volgimento stretto dei soci e un raccordo 
continuo e costante con le altre organizza-
zioni e associazioni del paese.
Le nostre proposte e le nostre idee da 
sole, anche le più originali, se non sup-
portate dalla partecipazione e da una 
allargata e ricercata collaborazione, non 
possono avere purtroppo prospettive di 
sviluppo e di successo.
Abbiamo potuto prendere atto che lavora-
re insieme permette di mettere insieme ri-
sorse umane e materiali e valorizzare espe-
rienze che possono permettere una qualità 
ed un livello più elevati e la certezza della 
partecipazione. 
Un forte rammarico ci continua a pervade-

Bilancio di una strada in salita

Cena  Valenciana Europei in Piazza



10 Comunità, storia locale e tradizioni

Nel 1380 il Governo Bolognese decise di costruire un nuovo 
avamposto fortificato, nel luogo che corrisponde all’attuale cen-
tro storico di Argile, nei pressi di quello che era allora il confine 
della giurisdizione dello Stato della Chiesa verso il ferrarese. 

Il nostro borgo, (pomposamente denominato successivamente 
“Castello”) era difeso non da mura ma da alte palancate realiz-
zate con tronchi d’albero conficcati nel terreno e all’esterno da 

un doppio e largo fossato alimentato da un canale che prendeva 
acqua dal vicino Reno. 
L’accesso era protetto da due robuste porte carraie in muratura 
dotate di ponte levatoio e stretti passaggi pedonali.

La porta Bologna era chiamata “Porta din só” o “ed såura” [porta 
di sopra] perché in dialetto più che ai punti cardinali si fa riferi-
mento alle pendenze del terreno e relativo scorrimento dell’acqua 

Porta Bologna o Porta din só

Foto 1

Foto 6

Foto 3Foto 2 Foto 4

Foto 5 Foto 7
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e, considerato che i nostri fiumi e canali e 
addirittura i fossi, hanno tutti pendenza 
sud-nord ecco che il “só” sarà il sud e “zà” 
(o såtta) sarà il nord. 
Nei secoli le fosse di difesa del borgo, an-
che a causa di frequenti alluvioni dal Reno, 
pian piano si colmarono, da due prima ne 
rimase una e poi anche quella fu sepolta. 
Le palancate marcirono e scomparvero. 
Le due porte, proprio perché robuste e in 
muratura rimasero ma con sempre minore 
funzionalità ed importanza, tanto che nel-

cunicolo a lato porta: passaggio pedonale 
o altro? 
Foto 3: 1632 il doppio fossato
Foto 4: Anni venti con fossa colmate e co-
struzioni sopra e intorno alla porta
Foto 5: Anni cinquanta con la baracchina 
dei gelati 
Foto 6: 1978 con lo scempio di una saraci-
nesca a lato porta
Foto 7: 2021 la Porta Bologna oggi 

Angelo Cocchi

la seconda metà dell’ottocento furono in-
corporate in nuovi fabbricati costruiti tutti 
attorno, edifici che ancor oggi persistono 
seppur con ripetuti riadattamenti e ristrut-
turazioni.

A corredo di queste brevi note alcune im-
magini della Porta Bologna.
Foto 1: 1578 nel disegno del cartografo 
Egnazio Danti
Foto 2: 1978 negli scavi per le nuove fo-
gnature individuato uno stretto e profondo 

A volte immagino di tornare nel-
la progredita società occidenta-
le dopo essere stato per quindici 
anni su un’isola deserta; credo 
che l’impatto sarebbe scioccante, 
non tanto per i fatti storici susse-
guitisi o per le conseguenze del 
Covid negli ultimi tempi, quanto 
per l’incredibile sconvolgimento 
prodotto dai social sulle abitudini 
e soprattutto sulle menti umane. 
Mi troverei smarrito in una realtà 
distopica che nemmeno Orwell, 
Huxley, Bradbury e tutti i più grandi 
romanzieri del genere avrebbero 
potuto creare con la loro fantasia. 
Rimettendo piede nella “civiltà” verrei a 
contatto con diverse aberrazioni: persone 
perennemente a testa china sui telefonini, 

gente che si dichiara laureata in medicina o 
in astrofisica per aver letto due fake news, 
analfabetismo funzionale, odio, rabbia la-
tente, frustrazione, guerre tra poveri. Ri-

marrei sgomento nell’ascoltare pa-
role come dittatura e libertà usate 
(abusate!) in contesti totalmente 
inappropriati. Mi chiederei se sono 
impazzito io per il lungo esilio soli-
tario o se è invece l’umanità ad es-
sersi smarrita. Probabilmente avrei 
nostalgia del mio vecchio Wilson, il 
pallone che mi faceva compagnia 
sull’isola, amico sincero e assai 
meno pericoloso di quello che ten-
gono tutti continuamente in mano 
oggigiorno. Avrei nostalgia della 
mia cara isola incontaminata dalla 
follia umana e cercherei di tornare 
a casa, ma non prima di aver detto 

a quel ragazzino con il telefonino in mano: 
“Connetti anche il cervello e sii libero!”
Simone Manservisi

Connettersi con la libertà
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Possiamo dirlo con orgoglio: Argile è terra 
di campioni. L’anno che sta per terminare 
ha visto due nostri compaesani salire sul 
gradino più alto di un podio sportivo, na-
zionale e mondiale.
La ventenne Asya Sofia Testoni, a ottobre, 
in Paraguay, è diventata campionessa mon-
diale di pattinaggio artistico a rotelle insie-
me a Giovanni Piccolantonio, nella catego-
ria Coppia Danza Senior, dopo aver vinto 
una medaglia di bronzo nella categoria Solo 
Dance Senior. La giovane mascarinese, che 
milita nell’U.P. Calderara ed è allenata dalla 
mamma, ha già un curriculum da veterana: 
nel 2018, in Francia, ha vinto il titolo mon-
diale nella categoria Coppia Danza Junior, 
mentre nel 2019 ha portato a casa da Bar-
cellona un bronzo mondiale nella categoria 

Solo Dance Junior. Asya pattina da quando 
aveva tre anni e da quando ne aveva tredi-
ci, per gareggiare, fa trasferte oltre i confini 
nazionali. Per ottenere questi incredibili ri-
sultati si allena quattro ore al giorno, cinque 
o sei giorni alla settimana. Inoltre allena i 
più piccoli e studia all’università, Scienze e 
Tecnologie delle Arti, dello Spettacolo e del 
Cinema, con l’intenzione di diventare un 
giorno coreografa nel mondo del pattinag-
gio. È una ragazza poliedrica, con un casset-
to ancora pieno di sogni, com’è giusto che 
sia; ad ascoltarla si capisce che, con la de-
terminazione che possiede, non faticherà a 
raggiungere gli obiettivi che si è prefissata. 
“Dedico la vittoria mondiale a me stessa” 
afferma decisa, “perché non ho mai molla-
to, nemmeno durante il lockdown; ho fatto 
tanti sacrifici e so quanto può essere dura 
la vita.”
Marco Ramponi è ancora più giovane, clas-
se 2005, ma pure lui ha già vissuto fortissi-
me emozioni e successi. È infatti diventato 
campione d’Italia con la Virtus Bologna nel 
3x3 Under 16, a settembre di quest’anno. 
A poco più di quattro anni Marco ha inizia-
to a fare i suoi primi tiri a canestro, nella 
Peperoncino Basket; dopo aver fatto tut-
ta la trafila nelle giovanili transitando per 
San Giorgio e Cento, è approdato alla Vir-
tus Bologna, con la quale ha vinto il cam-
pionato di categoria. Ora si è trasferito in 
provincia di Parma per fare un’importante 

esperienza di sport e di vita con la Fulgor 
Fidenza. Vivendo in foresteria e allenando-
si tutti i giorni dal primo pomeriggio a sera 
(giocando anche due partite nel weekend), 
studiando inoltre al locale liceo linguistico, 
di tempo libero ne rimane poco anche per 
lui, ma quando mi dice che “devo farcela 
assolutamente, voglio diventare un gioca-
tore di basket professionista”, si capisce che 
il suo tempo è investito bene e non è perso. 
È tifoso di Virtus, Valentino Rossi e Milan; 
in una famiglia di ferventi interisti (il padre 
Davide e lo zio Mario, titolare del bar Sno-
opy) i derby sono sempre molto sentiti…
Vi abbiamo presentato due campioni ar-
gilesi. Hanno già raggiunto importanti tra-
guardi, ma di strada ce n’è ancora tanta 
davanti. Se rimarranno umili e determinati 
come appaiono ora, quella strada sarà sicu-
ramente lastricata di successi. Ad maiora! 
Simone Manservisi

Terra di campioni

Marco Ramponi

Asya Sofia Testoni e Giovanni Piccolantonio
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L’Università di Bologna ha istituito un pre-
mio di studio e un premio di laurea dedica-
ti alla figura di Giulietta Masina.

Entrambi i premi consistono in una somma 
di 2.000 euro e sono finanziati dall’Unione 
Reno Galliera nel centenario della nascita 
di Giulietta Masina e nell’ambito di “Scintil-
le di memoria”, il ricco calendario di eventi 
e iniziative che vede come principale pro-
motore il comune di San Giorgio di Piano, 
paese natale, come sappiamo, di Giulietta.

Il premio di studio si rivolge ai videomaker 
ed è riservato agli studenti della Laurea 
Triennale in DAMS e Laurea Magistrale in 
Cinema Televisione e Produzione Multime-
diale CITEM.
Si destina alla miglior elaborazione di un 
prodotto audiovisivo avente come oggetto 

Un premio di studio e un premio di laurea dedicati 
alla figura di Giulietta Masina

una riflessione sull›attrice Giulietta Masina 
e sul ruolo femminile nel cinema.

Il premio di laurea, invece, si rivolge ai i lau-
reati che hanno discusso la tesi di Laurea 
Magistrale in Cinema Televisione e Produ-
zione Multimediale CITEM presso l’Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna da 
non più di due anni accademici.
Si destina alla migliore dissertazione con-
clusiva del corso di Laurea Magistrale in 
Cinema Televisione e Produzione Multime-
diale CITEM presso l’Alma Mater Studio-
rum - Università di Bologna, avente come 
oggetto uno studio sull’attrice Giulietta 
Masina e sul ruolo femminile nel cinema.

Per entrambi i premi le domande di par-
tecipazione dovranno essere presenta-
te entro le ore 12.00 del 31/03/2022.

Li istituisce l’Università di Bologna su finanziamento dell’Unione Reno Galliera. Domande fino al 31 marzo 2022

Una Newsletter per l’Unione

È nuovamente attivo il servizio d’informazione periodica e via mail dell’Unione.
La nuova newsletter dell’Unione Reno Galliera viene spedita ogni 15 giorni, un giovedì sì e uno no, e contiene informazioni e aggior-
namenti di sicuro interesse per chi vive, lavora o a vario titolo frequenta i nostri territori… Iscriversi è questione di un click:
https://renogalliera.voxmail.it/user/register
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Ecco ancora il Natale!
“Che tristezza!” diceva un bravissimo artista 
ed educatore che ancora ci segue da vicino. 
Perché tristezza? Perché a lungo andare an-
che le lucine, le canzoncine, i regali - se non 
sono riportati al loro significato profondo e 
originario -, diventano una triste pagliacciata. 
Per questo la Biblioteca vorrebbe dare un 
contributo a... rompere le scatole (quelle del 
Natale!), e riportare l’attenzione al suo signi-
ficato più profondo. Vi invitiamo perciò a 3 
incontri con autori e libri che parlano di gene-
rosità, apertura, ferite affrontate con coraggio 
e fiducia nella vita.
Il 6 dicembre con Renzo Boni e il libro Amore 
infinito, la storia della piccola nipotina che ha 
avuto la necessità di un trapianto di fegato per 
sopravvivere e della generosità - e la fatica per 
sostenerla - che questa vicenda ha generato.
Il 14 dicembre incontriamo Stefano Antonini 
e Torna: lettera di un padre al figlio omo-

sessuale; una storia che impegna a salvare 
sempre le relazioni come valore primario e 
assoluto al di la di ogni “differenza”.
Quindi il 21 dicembre con Paolo Cortesi, che 
con il libro fotografico Ostinatamente a mes-
so letteralmente a nudo storie di corpi, talvol-
ta profondamente feriti, ma accompagnati da 
volontà straordinarie di riaffermare la vita.
Gli incontri saranno alle 21,00 presso la Bi-
blioteca con Prenotazione obbligatoria a
biblioteca.ca@renogalliera.it
oppure telefonando allo 0516868882.

Sono comunque molti gli stimoli e approfon-
dimenti per il Natale che potete trovare in 
Biblioteca con molti classici come il Racconto 
di Natale di Dickens, o il film La Vita è me-
ravigliosa di Frank Capra, ma, sempre per 
“rompere”… gli schemi vogliamo consigliarvi 
qualcosa di insolito; come Un Calcio in bocca 

fa miracoli di Marco Presta, autore e condut-
tore radiofonico de “il Ruggito del Coniglio” 
su RaiRadio2; un irriverente libro il cui prota-
gonista, un vecchiaccio scorbutico e solo, si 
trova coinvolto in una storia che addolcirà il 
suo modo di pensare il mondo e di affrontar-
lo. Oppure il film scurrile e non politicamente 
corretto Babbo Bastardo, di Terry Zwigoff che 
è talmente disturbante da risultare comico, 
ma con un finale, tutto sommato, natalizio.
Volete preparare una cena di Natale “alterna-
tiva”? Allora vi proponiamo le ricette semplici 
di Facile e Slow a cura di Slow Food: 130 ri-
cette tradizionali, pulite, giuste e buone senza 
rinunciare al piacere. Per prepararsi alle feste 
in modo “ecologico” dovete sapere quanto è 
l’impronta di Carbonio sull’ambiente di una 
bottiglia di vino o una di una bistecca (rispet-
tivamente circa 1 kg e 2 Kg di CO2) e quindi 
scegliere lo stile di vita con più attenzione e 
coscienza: leggete quindi l’utilissimo La tua 
Impronta di Mike Berners-Lee, con un elen-
co dettagliato dell’impronta ecologica di tanti 
prodotti e comportamenti, dalla birra all’invio 
di una e-mail.
Per i bambini sono tanti i libri natalizi bellissi-
mi ma… tanto per continuare nella proposta 
“un po’ diversa” consigliamo: Giulio Coniglio: 
Parole appuntite, parole piumate: 5 fila-
strocche ispirate ai principi del Manifesto 
della comunicazione non ostile di Anna Sar-
fatti... e il titolo dice tutto!
Il Pacchetto rosso di Linda Wolfgruber dove 
un pacchetto fa il giro del paese portando fe-
licità, senza mai essere aperto, perché quello 
che dona gioia è essere pensati e amati… e 
basta.
Meno carta, mangiacarta! di Simone Bara-
cetti. Una bella storia illustrata per imparare 
il riciclo e il riuso.
Ma seguiteci sul sito bibest.it dove troverete 
tanti consigli e bibliografie, oppure sul nostro 
profilo Facebook per molte altre proposte.
Insomma un felice, vero, Natale insieme alla 
Biblioteca “R. Orsi” di Castello d’Argile.
Angelo Bovina



Martedì 14 dicembre
n ore 21.00 Biblioteca R. Orsi di Castello d’Argile
“Rotto Natale - Storie e autori per rompere le scatole”
Stefano Antonini TORNA - Lettera di un padre al figlio omosessuale. 
Un romanzo epistolare in cui si cerca con ostinazione la relazione, 
al di là delle differenze e di ogni lontananza, in una celebrazione 
seria dell’amore, oltre e al di sopra di ogni “sentimento”. 
Prenotazione obbligatoria a: biblioteca.ca@renogalliera.it
tel 334 34 57 691 oppure 051 68 68 882.

Mercoledì 15 dicembre 
n Ore 9.00 presso il bar del Circolo M.C.L. di Castello d’Argile “In-
dovina indovinello”, incontro rivolto in particolare alla terza età a 
cura di A.M.A. Amarcord e Gruppo Arcobaleno.

Domenica 19 dicembre 
n ore 14.30 presso piazza Gadani “Natale in piazza ad Argile”, 
arriva Babbo Natale, animazione in piazza con Frozen e regalo per 
tutti i bambini. 
n ore 16.30 presso il teatro parrocchiale spettacolo di burattini “Il 
fagiolino astrologo”.
n ore 19.30 presso piazza Gadani tradizionale “Concerto di Nata-
le” della corale di S. Cecilia.
Sarà presente stand gastronomico a cura della Pro Loco e Parroc-
chia di S.Pietro.

Domenica 19 dicembre 
n ore 15.00 presso la piazza “Natale in piazza a Mascarino”, gli 
elfi faranno giocare i bambini in attesa dell’arrivo di Babbo Natale.
n ore 16.30 arriva Babbo Natale con un dono per tutti i bambini.
Sarà presente un mercatino di Natale con esposizione di hobbisti 
a tema natalizio e verrà offerta una calda merenda per tutti i par-
tecipanti a cura di Viviamo Mascarino.

Martedi 21 dicembre
n ore 21.00 Biblioteca R. Orsi di Castello d’Argile “Rotto Natale - 
Storie e autori per rompere le scatole”
Paolo Cortesi OSTINATAMENTE - Storie di corpi e volontà straor-
dinarie.
In un mondo di corpi perfetti e superficiali, Paolo mette letteral-
mente a nudo ferite di corpi veri, che attraverso queste rotture 
parlano di ostinato amore per la vita.
Prenotazione obbligatoria a: biblioteca.ca@renogalliera.it
tel 334 34 57 691 oppure 051 68 68 882.

Mercoledì 22 dicembre 
n ore 9.00 presso il bar del Circolo M.C.L. di Castello d’Argile 
“Tombola di Natale”, incontro rivolto in particolare alla terza età 
a cura di A.M.A. Amarcord e Gruppo Arcobaleno.

Venerdì 31 dicembre 
n ore 20.00 presso il Centro Sociale Culturale Argilese di Castello 
d’Argile “Cena di capodanno” a cura del Centro Sociale Culturale 
Argilese.

Giovedì 6 gennaio 
n ore 15.30 presso il Teatro di Mascarino “La Befana in teatro”, a 
cura della Parrocchia di S. Maria di Venezzano.

Giovedì 6 gennaio 
n ore 16.00 presso piazza Gadani a Castello d’Argile “Arrivano i Re 
Magi”, a cura della Parrocchia di S.Pietro.

Domenica 9 gennaio 
n ore 9.00 Piazzale di fronte alla Chiesa di Mascarino “Cammi-
nata dei presepi e 1° Memorial Angelo Pareschi”, tradizionale 
camminata paesaggistica nelle campagne di Mascarino.

Sabato 15 gennaio 
n ore 21.00 presso il Teatro comunale di Castello d’Argile “Al de-
lett dl’agriturisom”, commedia dialettale a cura di AVCA.

Venerdì 21 gennaio 
n ore 21.00 presso il Cinema Teatro Don Bosco a Castello d’Argi-
le “Da quando sei partito”, spettacolo musicale della compagnia 
Note Giuste alla scoperta di un inedito Lucio Dalla.

Sabato 22 gennaio 
n ore 21.00 presso il Teatro comunale di Castello d’Argile “DAD - 
Dante a distanza”, replica su Dante a cura dell’associazione Tea(l)tro.

Dal 25 dicembre al 7 gennaio (tranne il 31/12)
n il Cinema Don Bosco a Castello d’Argile sarà aperto tutte le 
sere! Per la programmazione consultare la pagina facebook
https://www.facebook.com/CinemaDonBosco

Si ringraziano tutte le associazioni organizzatrici degli eventi e le 
“Botteghe del tuo paese” e il Centro Sociale Culturale Argilese per 
aver contribuito alla realizzazione delle luminarie natalizie.
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Vivi il Natale a Castello d’Argile!




